
Domenica 5 aprile 2026 | Pasqua di Risurrezione | N°19

Avvisi parrocchiali

In parrocchia 
viviamo la
Chiesa 

Bollettino settimanale 
della Comunità 

Parrocchiale  
di Galliera 

Ss.Vincenzo e Anastasio, S.Maria e S.Venanzio

Sono risorto, o Padre, e sono sempre con te. Alleluia. 
Hai posto su di me la tua mano. Alleluia. 

È stupenda per me la tua saggezza. 
Alleluia, alleluia.

"Resurrexi et adhuc tecum sum – Sono risorto e sono ancora e sempre con te". Queste parole,
tratte da un'antica versione del Salmo 138, risuonano all'inizio dell'odierna Santa Messa. In esse,
al sorgere del sole di Pasqua, la Chiesa riconosce la voce stessa di Gesù che, risorgendo da morte,
si rivolge al Padre colmo di felicità e d'amore ed esclama: Padre mio, eccomi! Sono risorto, sono
ancora con te e lo sarò per sempre; il tuo Spirito non mi ha mai abbandonato. Possiamo così
comprendere in modo nuovo anche altre espressioni del Salmo: "Se salgo in cielo, là tu sei, / se
scendo negli inferi, eccoti. / ... / Nemmeno le tenebre per te sono oscure, / e la notte è chiara
come il giorno; / per te le tenebre sono come luce". È vero: nella solenne veglia di Pasqua le
tenebre diventano luce, la notte cede il passo al giorno che non conosce tramonto. La morte e
risurrezione del Verbo di Dio incarnato è un evento di amore insuperabile, è la vittoria
dell'Amore che ci ha liberati dalla schiavitù del peccato e della morte. Ha cambiato il corso della
storia, infondendo un indelebile e rinnovato senso e valore alla vita dell'uomo.
"Sono risorto e sono ancora e sempre con te". Queste parole ci invitano a contemplare Cristo
risorto, facendone risuonare nel nostro cuore la voce. Con il suo sacrificio redentore Gesù di
Nazareth ci ha resi figli adottivi di Dio, così che ora possiamo inserirci anche noi nel dialogo
misterioso tra Lui e il Padre. Ritorna alla mente quanto un giorno Egli ebbe a dire ai suoi
ascoltatori: "Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare". In questa
prospettiva, avvertiamo che l'affermazione rivolta oggi da Gesù risorto al Padre, – "Sono ancora e
sempre con te" – riguarda come di riflesso anche noi, "figli di Dio e coeredi di Cristo, se
veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare alla sua gloria". Grazie alla morte e
risurrezione di Cristo, pure noi quest'oggi risorgiamo a vita nuova, ed unendo la nostra alla sua
voce proclamiamo di voler restare per sempre con Dio, Padre nostro infinitamente buono e
misericordioso. Entriamo così nella profondità del mistero pasquale. L'evento sorprendente della
risurrezione di Gesù è essenzialmente un evento d'amore: amore del Padre che consegna il Figlio
per la salvezza del mondo; (Continua a pag.3)



DOMENICA 5
APRILE‌  

LUNEDÌ 6
APRILE‌   

MARTEDÌ 7
APRILE 

MERCOLEDÌ 8
APRILE‌  

GIOVEDÌ 9
APRILE‌

  

VENERDÌ 10
APRILE‌  

SABATO 11
APRILE 

DOMENICA
12 APRILE 

Domenica in Albis - Domenica della Divina Misericordia
11.00 Santa Messa - Sala don Dante Bolelli 
          def. Bonvicini Claudio 
          def. Rossi Agostino, Guidetti Lina e Alberti Lucia 
          def. Atala Prisco e Alfonso Del Piano 
          def. Spettoli Maria, Natali Ornella, Festi Giuseppe e
                 Familiari

  7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli 
18.30 Santa Messa con Vespri - Sala don Dante Bolelli

   7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli 

7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli
17.00 - 18.30 A.Eucaristica e Confessioni - Sala don Dante
18.30 Santa Messa con Vespri - Sala don Dante Bolelli    
          def. Cremonini Roberta, Bottazzi Laura e Isotta

C a l e n d a r i o  l i t u r g i c o  s e t t i m a n a l e

10.30 Santa Messa - Centro Anziani di San Venanzio

Lunedì dell’Angelo
10.00 Santa Messa - Casa Protetta di Galliera

18.30 Santa Messa con Vespri - Sala don Dante Bolelli 
        def. Angiolina Falotico 

Pasqua di Risurrezione
  9.00 Santa Messa - Galliera
11.00 Santa Messa - Sala don Dante Bolelli  
          def. Franco Balboni e def. Famiglia Balboni e
          Gallerani
17.00 Santo Rosario e Vespri - San Vincenzo 



C A T E - B I M B I

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a ‌  

bimbi e catechisti

Luogo
Classe quinta: Canonica San Vincenzo 
Classe terza: Sopra la Sala Don Dante
Classe quarta: Agorà 

D a l l e  9 . 4 5
a l l e   1 0 . 4 5

D o m e n i c a
1 2  a p r i l e

in contemporanea ci sarà
l’incontro riservato ai soli

genitori
La partecipazione dei bimbi alla Santa Messa delle 11.00 è a cura

delle famiglie.

PERCORSO PREMATRIMONIALE

o r e  
2 0 . 4 5

I l  M a r t e d ì ,
d a l  1 4  a p r i l e

L u o g o
A g o r à

P e r  in formaz ion i  e  i scr i z ion i  a l  p e r c o r s o
p r e m a t r i m o n i a l e ,  è  p o s s i b i l e  c o n t a t t a r e  l a  s e g r e t e r i a

t r a m i t e  e - m a i l  a l l ’ i n d i r i z z o
s e g r e t e r i a @ c o m u n i t a g a l l i e r a . i t  o p p u r e  t e l e f o n a n d o  a l l o

0 5 1  8 1 2 0 4 5 .

(Continua da pag.1) amore del Figlio che si abbandona al volere del Padre per tutti noi; amore
dello Spirito che risuscita Gesù dai morti nel suo corpo trasfigurato. Ed ancora: amore del Padre
che "riabbraccia" il Figlio avvolgendolo nella sua gloria; amore del Figlio che con la forza dello
Spirito ritorna al Padre rivestito della nostra umanità trasfigurata. Dall'odierna solennità, che ci
fa rivivere l'esperienza assoluta e singolare della risurrezione di Gesù, ci viene dunque un appello
a convertirci all'Amore; ci viene un invito a vivere rifiutando l'odio e l'egoismo e a seguire
docilmente le orme dell'Agnello immolato per la nostra salvezza, a imitare il Redentore "mite e
umile di cuore", che è "ristoro per le nostre anime". Fratelli e sorelle cristiani di ogni parte del
mondo, uomini e donne di animo sinceramente aperto alla verità! Che nessuno chiuda il cuore
all'onnipotenza di questo amore che redime! Gesù Cristo è morto e risorto per tutti:Egli è la
nostra Speranza vera per ogni essere umano. Oggi, come fece con i suoi discepoli in Galilea prima
di tornare al Padre, Gesù risorto invia anche noi dappertutto come testimoni della sua speranza e
ci rassicura: Io sono con voi sempre, tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Fissando lo sguardo
dell'animo nelle piaghe gloriose del suo corpo trasfigurato, possiamo capire il senso e il valore 
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della sofferenza, possiamo lenire le tante ferite che
continuano ad insanguinare l'umanità anche ai nostri giorni.
Nelle sue piaghe gloriose riconosciamo i segni indelebili della
misericordia infinita del Dio di cui parla il profeta: Egli è
colui che risana le ferite dei cuori spezzati, che difende i
deboli e proclama la libertà degli schiavi, che consola tutti gli
afflitti e dispensa loro olio di letizia invece dell'abito da lutto,
un canto di lode invece di un cuore mesto. Se con umile
confidenza ci accostiamo a Lui, incontriamo nel suo sguardo
la risposta all'anelito più profondo del nostro cuore:
conoscere Dio e stringere con Lui una relazione vitale, che
colmi del suo stesso amore la nostra esistenza e le nostre
relazioni interpersonali e sociali. Per questo l'umanità ha
bisogno di Cristo: in Lui, nostra speranza, "noi siamo stati
salvati" 
(Omelia del Santo Padre Benedetto XVI, 23 marzo 2008) (“Cristo Risorto appare alla madre”,

Guercino, 1628-1630, Pinacoteca di
Cento)
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